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Comunicato stampa

Acqua, terra, semi e tanto amore

Il raduno nazionale di Critical Garden

al Festival della Biodiversità

Parco Nord Milano, 5 giugno 2009 – Prendersi cura degli spazi pubblici abbandonati, abbellire luoghi trascurati della città, colorare piccoli appezzamenti di terra, aiuole e quant'altro attraverso piante e fiori, dare un po' di respiro alla città cementificata. Il Festival della Biodiversità (23 maggio – 7 giugno), in collaborazione con Naturalmente Arte, ospita il primo raduno nazionale sul Critical Garden, movimento spontaneo di guerriglieri del verde.

Sabato 6 giugno dalle 10 alle 19 presso la Cascina Centro Parco di via Clerici 150 a Sesto San Giovanni la giornata è dedicata a chi ama il verde, adora sporcarsi le mani e desidera prendersi cura degli spazi pubblici abbandonati. Testimonianze, dibattiti, installazioni, video, scambio di semi, vendita ed esposizione di piante, libri, mostre fotografiche e tanto altro. Presenti i maggiori gruppi di guerrilla gardening provenienti da tutta Italia:  Collettivo 4 Cantoni da Roma, Landgrab da Milano, Xm24 – Crepe Urbane da Bologna, Badili Badola da Torino e ancora il vivaio di Cascina Bollate, nato nel 2007 nella casa di reclusione di Bollate, i Giardini Condivisi del comune di Parma, il Giardino degli aromi dell'ex ospedale psichiatrico Paolo Pini. Filo conduttore della giornata: scambiare esperienze di lavoro e riconoscere l'importanza della presenza del verde in città a dispetto di luoghi abbandonati e degradati che spesso si incontrano. È risaputo che il verde fa bene al corpo e alla mente, una città piena di cemento e abbandonata genera tristezza, le piante aggregano, creano solidarietà, avvicinano al territorio, creano spazi di socialità. 

Si parte dall'esperienza del Parco Nord Milano, aprirà il dibattito il presidente del parco Ignazio Ravasi, facendo un excursus sul ruolo sociale, urbanistico ed ecologico di un parco nato alla fine degli anni ’60 per salvare gli appezzamenti agricoli residui scampati alla cementificazione.

Seguiranno le testimonianze dei rappresentanti dei collettivi di giardinaggio critico: Luca Comba e Novella de Giorgi racconteranno l'esperienza bolognese del centro sociale XM24, Matteo Fieni, architetto di Verdisegni, e Roberto Faverzani, Presidente dell’Associazione Fior di Mylius di Sesto San Giovanni racconteranno l’esperienza di un parco creato grazie alla progettazione partecipata e mantenuto con il lavoro di tanti volontari; saranno presenti anche Pia Pera degli Orti di Pace, un'esperienza partita dagli orti scolastici, vere e proprie aule all'aperto, poi approdata agli orti terapeutici, carcerari, sociali. La scrittrice Nadia Nicoletti presenta il suo libro “L’insalata era nell’orto” edito da Salani. Aurora Betti porterà la sua testimonianza del Giardino degli aromi, orto-giardino del benessere nato nel parco dell’ex Ospedale Psichiatrico Paolo Pini nel 2001 il disegno dell'orto botanico è un mandala al cui interno un sentiero di ghiaia riproduce un ideogramma cinese che significa “umanità”, all'interno dell'orto sono state messe a dimora diverse piante aromatiche, che oltre a dare un bell'impatto visivo, profumano lo spazio circostante. Gli attivisti del Centro Sociale Folletto di Abbiategrasso e curatori dell’iniziativa La Terra Trema racconteranno di una preziosa ricerca e del progetto in corso con i piccoli produttori resistenti di vino in tutta Italia e con le agricolture periurbane milanesi. Nora Bertolotti e Stefano Massimello con Francesco Giorgi di Landgrab, gruppo informale di giardinieri urbani attivi a Milano specificano cosa vuol dire prendersi cura quotidianamente degli spazi abbandonati della città. Susanna Magistretti di Cascina Bollate racconta l'esperienza del vivaio allestito all'interno dei terreni della casa di reclusione di Bollate, si tratta di due grandi serre di circa 10.000 mq di terreno coltivati dai detenuti. Barbara Annunziata e Lorenzo Potè da Roma raccontano l'esperienza del collettivo 4 Cantoni, laboratorio di ricerca aperto che nasce con l’obiettivo di sperimentare nuovi luoghi, attraverso l’azione diretta sul territorio e il coinvolgimento di tutti quanti abbiano voglia di trasformare lo spazio architettonico, sociale e culturale che li circonda. Andrea M. e Isabella Z., piemontesi, piantano fiori, ortaggi e piante da frutto nelle zone degradate delle città, per ridare alla terra di tutti una nuova vita con i Badili Badola. Infine Angela Zaffignani, responsabile Verde Pubblico del Comune di Parma spiega come nasce una community gardens grazie al supporto dell'amministrazione comunale.

La giornata è inframezzata da laboratori, come quello delle 10 organizzato dai 4 Cantoni di Roma: Pot wheels, giardini imbizzarriti, che permetterà la realizzazione di un nuovo spazio verde con la partecipazione di abitanti e studenti. La partecipazione è gratuita; per l'occasione è utile portare una bicicletta, una cassetta di legno o plastica (oppure un cesto, un secchio, etc.), 2 ruote o rotelle (vanno bene quelle della bici ad esempio), un innaffiatoio, un pianta, dei semi, una zappetta. Il pranzo sarà a cura del centro sociale Folletto e da La terra trema: salumi, formaggi, pane, vini e verdure di alcuni agricoltori da loro selezionati.

Per informazioni: www.festivalbiodiversita.it – Parco Nord Milano tel.: 02.2410161
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